
 

 

 
BANDO B2B DIGITAL MARKETS 2020 – DA CAMERA E REGIONE, SHOWROOMING 
DALLE MARCHE AL MONDO 
 
LE DICHIARAZIONI E I COMMENTI DEI BIG 
 
 
Dichiara l'Assessora alle Attività Economiche della Regione Marche Manuela Bora: 
 
"Si tratta di un intervento che rientra nella più ampia convenzione stipulata tra la Regione Marche e la 
Camera di Commercio focalizzata sul tema dell’internazionalizzazione, un lavoro congiunto che mette a 
disposizione delle aziende un totale di 3 milioni di euro, attraverso appunto bandi mirati come questo, che si 
vanno ad aggiungere ai 5,7 milioni di contributi a fondo perduto previsti da un altro bando della Regione, in 
scadenza il 25 maggio, diretto a sostenere i processi di internazionalizzazione delle PMI del 'sistema abitare' 
e del 'sistema moda', al fine dello sviluppo di nuovi modelli di business. Questo bando è un'occasione anche 
per favorire un incontro tra chi offre innovazione (ci sono tante aziende tecnologiche, che negli anni abbiamo 
supportato nella creazione di soluzioni innovative), capaci di supportare le realtà manifatturiere piccole e 
grandi delle Marche verso un percorso di trasformazione digitale che avrà un forte impatto su come 
avverranno le presentazioni di nuovi prodotti e nuove collezioni da qui in avanti". 
 
 
Il commento del Presidente della Camera di Commercio delle Marche Gino Sabatini 
 
“Abbiamo voluto dare alle "Pmi delle Marche gli strumenti per entrare sui mercati B2B velocemente e prima 
dei diretti concorrenti, orientandole all’utilizzo di tecnologie competitive di ultima generazione (come ad 
esempio, 3D, realtà aumentata e realtà virtuale). La qualità delle produzioni marchigiane, il ‘bello e ben fatto’ 
che il mondo ci riconosce, meritano un’adeguata visibilità dentro e soprattutto fuori i confini nazionali. Da 
anni diciamo che bisogna aumentare la vocazione all’export, convinti che rappresenti una leva competitiva: 
ecco perché insieme alla Regione Marche spingiamo nella stessa direzione. Le tecnologie performanti sono 
uno dei primi passi che le imprese devono compiere per entrare nell’economia digitale: c’è uno spazio 
immenso che i nostri imprenditori e le loro aziende possono occupare. Se si vuole guardare con ottimismo al 
futuro, avendo una visione strategica, non possiamo più voltarci indietro e sperare che nulla sia successo 
negli ultimi tre mesi: dobbiamo vincere la sfida che sta ripartendo”. 
 
 
Marco Pierpaoli, componente della Giunta di Camera Marche con delega al Digitale: 
 
“Ci troviamo di fronte ad un cambiamento epocale e ad una crisi, a livello internazionale, di dimensioni 
uniche. Chi oggi ha competenze digitali strutturali avrà più possibilità non solo di resistere, ma anche 
evolversi rispetto al cambiamento. Bandi, come quello presentato oggi si rivelano dunque di estrema 
importanza per le imprese del nostro territorio, come strumento di supporto ai processi di 
internazionalizzazione digitale e l'accesso ai mercati digitali. La nostra esperienza come Punto Impresa 
Digitale ci mostra un tessuto imprenditoriale reattivo, se sollecitato nel modo giusto, alla sfida del digitale: 
solo negli ultimi cinque mesi abbiamo avviato 131 assessment della maturità digitale delle imprese, 
realizzato 15 webinar coinvolgendo oltre 900 partecipanti. Presto nuovi incontri formativi in tema di attualità 
quali, tra gli altri, quello sui big data". 
 
 
Secondo il Prof. Emanuele Frontoni dell'UNIVPM: 
 
“Le tendenze dell’ultimo anno avevano già evidenziato la forte necessità di essere pronti per mercati B2B 
sempre più digitalizzati ed integrati tra chi compra e chi vende; gli ultimi mesi hanno accelerato questa 
trasformazione con la trasformazione degli spazi fisici in spazi virtuali. E la sfida ora è nel lavorare ad una 
qualità digitale dei prodotti sfruttando al meglio le evoluzioni che il mondo tecnologico ci offre, utilizzando 
piattaforme di showrooming virtuale e integrando i nuovi processi di vendita con il resto dei sistemi 
informativi aziendali. L’occasione è quella di essere tra i primi a presentarsi in maniera organizzata, efficiente 
ed integrata sui mercati internazionali, anche con la capacità di analizzare al meglio i dati che arriveranno da 
queste piattaforme per gestire meglio la produzione e la logistica delle nostre aziende". 


